
Sepp Allgeier era veramente sull’auto del Führer 
durante i Reichsparteitage del 1933 e 1934?

[…]Die Kamera begleitet den Führer erstmalig vom Führerwagen. […] (La macchina da

presa per la prima volta accompagna il Führer sulla sua automobile.)1

 […]Sepp  Allgeier  erhielt  als  erster  die  Erlaubnis,  die  noch  keinem  zuvort  erteilt

worden ist, aus dem Wagen des Führers heraus Aufnahmen zu machen.  […] (Sepp

Allgeier per primo ottenne il permesso, che finora non era stato concesso a nessuno,

di fare delle riprese dall’auto del Führer.)2

[…]Tutte  queste  procedure  saranno  riproposte  in  Triumph  des  Willens.  L’ultima

circostanza,  inoltre,  (nel  film  successivo,  come  vedremo  acquisterà  un  significato

particolare) mostra come il lavoro cinematografico venisse inteso in stretto rapporto di

integrazione con lo svolgimento della manifestazione.3

La circostanza a cui fa riferimento Leonardo Quaresima nell'ultima citazione è

la presenza dell’operatore nell’automobile di Hitler in Der Sieg des Glaubens poi

replicata in  Triumph des Willens per consentire una soggettiva dal punto di

vista del Führer.

Ma mentre le cronache dell’epoca e la stessa visione di  Der Sieg des Glaubens

sembrano avallare la presenza di Sepp Allgeier  sull’automobile,  alcuni  indizi

significativi segnalano che ciò non è automaticamente trasferibile a  Triumph

des Willens.

La  stessa  mitica  visione  in  soggettiva  del  Führer  di  per  sé  non  costituisce

alcuna  prova:  sarebbe  ingenuo  ignorare   che  una  scena  del   genere  può

essere stata ripresa da qualsiasi altra automobile al seguito e sapientemente

montata con campi e controcampi.

In  Der  Sieg  des  Glaubens  la  sfilata  in  automobile  attraverso  le  strade  di

Norimberga fra ali di folla plaudente dura, secondo il timecode  nella versione

visionata su supporto DVD, da 9:56 a  11:12.

1 Illustriert Film-Kurier n. 2070, 1933.
2 Der Film n. 48 1933.
3 Quaresima, Leonardo: Der Sieg des Glaubens, in: Galli, Matteo (a cura di): Da Caligari a Good Bye, Lenin! Storia del cinema in Germania.. cit.,
p.158.



Durante  il  percorso  il  controcampo  sul  corteo  è  ridotto  al  minimo  e

segnatamente ad alcuni momenti di fermata e nuova partenza, in cui almeno in

un caso è stato operato un taglio. In nessuno dei controcampi si scorgono,

come  invece  avverrà  chiaramente  in  Triumph  des  Willens,  automobili  con

operatori  di  macchina  che  affiancano  o  seguono  il  corteo.  Le  riprese

dall’automobile guardano a destra, a sinistra, addirittura all’indietro durante la

corsa, senza troppo preoccuparsi della regola dei 180°, come se l’operatore

fosse impegnato a girare il più possibile. Gli scossoni  dell'automobile sembrano

ripercuotersi su tutta l'immagine, segno che soggetto e operatore sono sullo

stesso  veicolo.  Hitler  è  lievemente  sfocato  mentre  la  folla  appare

prevalentemente  a  fuoco,  indice  dell’uso  di  un  grandangolo  a  distanza

ravvicinata.

Le circostanze appaiono diverse per Triumph des Willens. Nel libro controverso

reportage fotografico e diario delle riprese del congresso, leggiamo: 

[…]Schon jagt das Auto mit dem Führer davon. Die Kameraleute hinterher. […] (Già

l'auto del Führer scappa via. La troupe dietro.)4

4 Riefensthal, Leni: Hinter den Kulissen des Reichsparteitags-Films, cit., p.19.





Nello stesso libro leggiamo i particolari della preparazione degli operatori, la

cronaca delle riprese, tutte le tipologie di accorgimenti, carrelli, apparati, ma

non viene fatta menzione della presenza di Sepp Allgeier sulla macchina del

Führer.

Troviamo invece alla pagina 33 informazioni e una immagine sull’allenamento

dell’operatore per impararare ad andare sui pattini, per le carrellate e le riprese

in movimento tra la folla con la camera a mano.



Nella  versione di  Triumph des Willens visionata su supporto DVD  la sfilata

dura, secondo il timecode, da 5:09 a 8:22. Nelle riprese sulla folla con Hitler di

quinta, il  Führer appare prevalentemente a fuoco mentre la folla è per lo più

sfocata,  indice  dell’uso  del  teleobiettivo.  Le  immagini  non  risentono  degli

scossoni dell’auto. Nel controcampo del corteo è chiaramente visibile due volte

( timecode 6:17-6:20  e  6:24-6:30) un secondo corteo di tre automobili. 

La prima auto ha una cinepresa con cavalletto e operatore sul tettuccio. In  più

punti, in particolare al  timecode 5:35, Hitler  è ripreso dall’alto in basso. La

soggettiva dall'alto sull'autista che  guida (timecode 5:55-5:58), che sembra

ripresa dalla  macchina stessa di  Hitler,  è   probabilmente girata in un altro

momento e la figura sopra l'autista non  è necessariamente quella del Führer.



Tutto  sembra  indicare  che  la  soggettiva  di  Hitler  rappresenta  un  perfetto

esempio di costruzione programmata e montata con perizia, e che nel secondo

Reichsparteitagsfilm Sepp Allgeier non era su quella macchina.


